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E’ morto Simon Wiesenthal


Simon Wiesenthal, il famoso cacciatore di nazisti è morto a Vienna all'età di 96 anni. Definito "la coscienza dell'Olocausto", Wiesenthal ha consegnato alla giustizia 1.100 criminali di guerra. Un compito enorme che svolse da solo, superando l'iniziale indifferenza del mondo. "Simon Wiesenthal era la coscienza dell'Olocausto" ha detto il rabbino Marvin Hier, direttore e fondatore dell'Organizzazione per i diritti umani a lui dedicato, "quando nel 1945 l'Olocausto fini' e il mondo intero torno' a casa per dimenticare, lui fu l'unico a voler ricordare. E non dimentico' mai. Divenne il rappresentante permanente delle vittime, determinato a portare di fronte alla giustizia gli autori del piu' grave crimine della storia. Quell'incarico non gli fu  conferito da alcun capo di stato o primo ministro: semplicemente si assunse un compito che nessuno voleva".

Nato il 31 dicembre 1908 a  Buczacz, in quello che era l'impero austro ungarico, oggi Buchach, in Ucraina, si laureò nel 1932 all'università di Praga in architettura. Allo scoppio della II guerra mondiale Wiesenthal, che nel 1936 aveva sposato Cyla Mueller, viveva in Polonia.
Durante la guerra fu rinchiuso in svariati campi di concentramento e, quando gli americani nel 45 lo liberarono pesava meno di 45 kg. Appena la sua salute migliorò Wiesenthal iniziò a lavorare per gli americani raccogliendo documenti per istruire i processi sui crimini commessi dai nazisti. Fondamentale il suo apporto per la cattura di Adolf Eichmann, ufficiale delle SS, ma il successo di più alto profilo è stato la cattura di Karl Siberbauer, ufficiale della Gestapo, responsabile dell'arresto di Anna Frank. Arresto che contribuì a dissipare i dubbi sulla veridicità del romanzo.
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